
INSEGNARE STORIA NELLA SCUOLA SECONDARIA  DI  II GRADO

 II SEMINARIO DI STUDIO FORMAZIONE, AGGIORNAMENTO

Esercizi di storia

Ernesto Perillo

 

Hotel Principe, Bellaria (Rimini) 21 novembre 2009



Esercizi di storia

IL TESTO   COME LABORATORIO

ESERCIZI: COSA E COME

LO STRANO CASO DELLA



LA STORIA COME LABORATORIO

I(L) LABORATORI(O) COME CONTESTO PER COSTRUIRE STORIA

LABORATORIO 1

LABORATORIO 2

LABORATORIO 3

LABORATORIO 4

IL MANUALE

LA STORIOGRAFIA

LE FONTI/ IL PATRIMONIO

GLI AMBIENTI DIGITALI

… …



Esercizi di storia

IL TESTO   COME LABORATORIO



Testo storico didattico:
una posssibile definzione.

Un  setting, uno spazio attrezzato, un
ambiente che promuove, rende possibile
e facilita il processo (la storia)
dell'insegnare e dell'imparare.

Il TESTO COME LABORATORIO



Dal testo esperto al testo storico
didattico

• l'esplicitazione e la trasparenza della struttura del discorso

• la gradualità delle operazioni

• la semplificazione e la riduzione dei temi

• l'omissione e la selezione degli argomenti

• la ridondanza delle informazioni e l'enfatizzazione di certi
passaggi

• un montaggio delle sequenze che faciliti la costruzione delle
conoscenze e delle abilità  e le  e le renda significative

• la messa in gioco del lettore, la sua cooperazione

• un testo per costruire un altro testo: un pretesto



Oggetto

Spazio Attività
LABORATORIO

Laboratorio come spazio fisico: laboratorio di scienze, fisica, musica

Laboratorio come spazio mentale, contesto:  laboratorio di poesia, di storia…

+

Rielaborazione da  M. Baldacci, Ripensare il curricolo, 2009



apprendimento 2

acquisizione di un abito

mentale, abitudini cognitive

astratte, forma mentis

specifica per dominio

apprendimento 1

apprendimento di singoli

contenuti

oggetto

imparare = costruire

conoscenze attraverso

attivita’ soluzione di problemi

e produzione di..

comunicazione multilaterale

imparare = trasmissione di

conoscenze attraverso le

parole, ’ascolto, la lettura

comunicazione unilaterale

attività

contesto di (inter)azionecontesto di ascoltospazio

LABORATORIO
AULA

MANUALE

Rielaborazione da  M. Baldacci, Ripensare il curricolo, 2009



SE SI FANNO ESPERIENZE IN DIVERSI TIPI DI LABORATORIO  NON SI IMPARA

SOLO QUALCOSA  SUI SINGOLI CONTENUTI DI QUELLE ESPERIENZE, ALLA

LUNGA SI  APPRENDE ANCHE IL METACONTESTO LABORATORIALE, BASATO

SUL PENSIERO INVESTIGATIVO-RIFLESSIVO.

APPRENDIMENTO 3

IL LABORATORIO E’ UNA STRATEGIA DIDATTICA : NEL LUNGO TERMINE

CONSENTE DI COLTIVARE FORME SPECIFICHE DI INTELLIGENZA.

UN SISTEMA DI LABORATORI NEL CURRICOLO SCOLASTICO COSTITUISCE UN

METACONTESTO CHE A LUNGO ANDARE CONSENTE DI SVILUPPRE ABITI DI

PENSIERO RIFLESSIVO.

QUALE GENERE DI CONTESTO LABORATORIALE OCCORRE PER FAVORIRE

L’APERTURA MENTALE, LA FLESSIBILITA’, LA COERENZA, LA PROFONDITA’?

UN CONTESTO DEMOCRATICO:

Legittimità del dubbio

Legittimità delle problematizzazioni

Ascolto e rispetto delle differenze

Metodo del  confronto e  della discussione

Rielaborazione da  M. Baldacci, Ripensare il curricolo, 2009



Esercizi di storia

ESERCIZI: COSA E COME



Cosa sono gli esercizi di storia?

Dispositivi per guidare, facilitare gli
studenti a cooperare con un testo storico
per:

• costruire il   sapere storico

• imparare delle abilità

• imparare delle competenze

• riflettere  su come si sta imparando e
pensando storicamente



T1 T2 T3 T5T4



Gli esercizi, infatti,   per essere validi devono
essere coerenti ed efficaci su tre livelli:

1. il discorso storico e la sua grammatica

2. le caratteristiche cognitive ed affettive
degli studenti

3. le finalità  e gli obiettivi dell’azione
didattica.



tematizzare

temporalizzare

spazializzare

selezionare

classificare

gerarchizzare

mettere in relazione

riconoscere  elementi 
compositivi:

 fatti/significati,
 eventi, permenenze, 

mutamenti, 
generi discorsivi

ricavare informazioni 
da:

grafici, tabelle,
carte storiche...

transcodificare

interpretare dati 
quantitativi

comparare: riconoscere 
analogie e differenze

formulare definizioni 
contestualizzandole

costruire mappe 
concettuali 

temporalizzate

costruire lo schedario
delle 

concettualizzazioni

produrre esempi e 
controesempi

problematizzare:
scomporre gli elementi 
di un problema storico

spiegare schemi di 
interpretazione;

costruire schemi di 
interpretazione

formulare ipotesi

sostenere una tesi

valutare punti di vista

curare la redazione del 
quaderno di storia

riscritture:

redigere schede 
informative sulla base 
di categorie storiche;

titolare
paragrafare
 indicizzare
riassumere

scritture:

prendere appunti;
rielaborare 

informazioni;
inserire note esplicative 

in un testo;
costruire carte 

tematiche;
costruire grafici;
costruire testi 
sussidiari alla 
comunicazione 

orale/scritta
(scalette, lucidi, 
cartelloni etc.);

ricapitolare;
costruire descrizioni, 

narrazioni, spiegazioni;

costruire mappe
 nodi informativi

per ipertesti;
associare immagini;
individuare legami

...

ABILITA' CONNESSE  
all'INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO 

DI STORIA

ELABORAZIONE 
CONOSCENZE

RICOMPOSIZIONE
 CONOSCENZE

COMUNICAZIONE

 



Laboratori: un possibile decalogo

1. Laboratorio delle conoscenze, dei sistemi di conoscenze, dei concetti

2. Laboratorio dei documenti

3. Laboratorio della grammatica della storia

4. Laboratorio  dello spazio  e del tempo

5. Laboratorio delle problematizzazioni e dei modelli di spiegazione

6. Laboratorio delle comparazioni e dei punti di vista

7. Laboratorio delle simulazioni

8. Laboratorio degli usi della storia e degli stereotipi (colti)

9. Laboratorio dell’ed. al patrimonio

10. Laboratorio della metacognizione



Decalogo degli esercizi

1. Un esercizio non muta la qualità storiografica del brano al quale si riferisce, la mette solo in evidenza (se è un buon
esercizio).

2. Nessuna regola per la calibratura di un esercizio può sostituire un allenamento che deve provvedere l'insegnante dii
sensibilità nella valutazione rapida della durezza di una prova e di agilità nel sostituirla con un'altra, quando ci si
accorga della sua impraticabilità o della sua incongruenza con l'itinerario progettato. Se la prova viene sperimentata
su di sé, si disporrà, inoltre, di alcune ipotesi guida per individuare i motivi per i quali gli allievi hanno eventualmente
fallito.

3. Gli esercizi devono essere sempre accompagnati dall'indicazione precisa del brano sul quale si deve operare.

4. Qualsiasi prova ha un doppio aspetto: somministrata durante l'unità didattica, testo alla mano, assume il valore
dell'esercitazione. Proposta senza il manuale, diventa prevalentemente una verifica del lavoro svolto e del livello
raggiunto.

5. La formulazione dell'esercizio non si deve prestare mai ad equivoci.

6. Nonostante le apparenze, un testo con pochi esercizi vincola la libertà del docente che !invece ! è direttamente
proporzionale al loro numero. Più ce n'è, più si può scegliere: e si è sempre liberi di non farli.

7.  Il rimando dell'universo librario, fuori del manuale, non è un esercizio: o è molto di più, o è un imbroglio.

8. Gli esercizi possono essere eseguiti in vari modi. Ma è bene che un certo numero di essi siano memorizzate nel
quaderno con i i relativi elaborati (schedatura) e ripresi quando si presenti l'occasione.

9. Gli esercizi non sono in nessun caso sostitutivi delle pratiche informali di interrogazione e di interrelazione con gli
allievi, già acquisite dall'insegnante: interrogazioni volanti, collettive, singole, discussioni libere, scambi di pareri e di
impressioni, ecc.

10. Quando si ha a disposizione un piccolo numero di esercizi, riguardanti un dato argomento, dei quali si conosce la
finalizzazione e si è in grado di presumere la difficoltà, si può costruire una unità didattica.

A. Brusa, Il manuale di storia, 1991 
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Laboratorio iniziale

8. Quello che sai già

7. Rapporto con il presente

6. Percorsi per immagini

5. Dossier

4. Le fonti

3. I temi e le trasformazioni chiave

2. Lo spazio

1. Il tempoCome anticipatore cognitivo

e affettivo  dell’apprendimento

Per costruire:

una visione d’insieme del

periodo considerato

le mappe del percorso e le

conoscenze di contesto





La civiltà romana: laboratorio inziale



La civiltà romana: laboratorio inziale



Laboratorio finale

7. Approfondimento e discussione di temi e  problemi

6. Rapporto con il presente

5. Come ho (sto) imparato (ndo) la storia

4. Come si scrive la storia

3.Concettualizzazioni/trasformazioni

2. Lo spazio

1. Il temporicapitolare  in una visione d’insieme 

il periodo considerato

individuare i processi di trasformazione 

 

approfondire le concettualizzazioni 

discutere alcune questioni chiave

ragionare su come si scrive la storia 

e sulle proprie modalità di apprendimento



Approfondimento e discussione di temi e  problemi

• Lab per imparare a comparare (storie diverse;  opinioni diverse,
sistemi politico-sociali diversi; presente e passato)

• Lab per imparare a confrontare spiegazioni storiografiche diverse

• Lab per imparare a valutare criticamente gli usi del passato

• Lab per imparare a mettere in discussione gli stereotipi

• Lab per imparare a guardare la storia da due punti di vista

• Lab per imparare a individuare analogie tra culture/civiltà,
società, contesti diverse

• Lab per imparare a lavorare con i documenti iconografici

• Lab per imparare a lavorare con le fonti



La civiltà romana: laboratorio finale







TRACCE, SPIE, INDIZI DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

TRACCE, SPIE, INDIZI DEL PROCESSO DI INSEGNAMENTO
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